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SID 2019 
Prospettive della 
ricerca in design

Non poteva esserci occasione migliore per discutere sulla ricerca in 
design della coincidenza temporale fra l’assemblea annuale di SID-So-
cietà Italiana di Design e il centenario della fondazione del Bauhaus. La 
scelta di dedicare l’Assemblea alla Scuola di design che per prima ha 
riflettuto sulla teoria del design, sui suoi modelli pedagogici e didattici, 
e sul progetto come cuore della disciplina ha consentito di trovare un 
fulcro attorno al quale sviluppare la riflessione sulla ricerca del design a 
partire da una straordinaria eredità e, al tempo stesso, da una siderale 
lontananza. Senza cercare improbabili elementi di pura continuità, che 
già nel secondo dopoguerra la Scuola di Ulm aveva messo in discus-
sione in modo radicale, l’Assemblea è diventata l’occasione per fare il 
punto su alcune questioni già presenti al Bauhaus, in forme e intensità 
molto diverse, poi arricchite in esperienze successive e rielaborate dalla 
ricerca contemporanea.
Un contributo essenziale al rinnovamento dell’eredità del Bauhaus è 
venuto da Tomás Maldonado. Lungo tutto il suo percorso di formatore 
e studioso, Maldonado ha spesso preso posizione nei confronti della 
“tradizione Bauhaus”, fin da quando aveva avuto il compito di avviare, 
non da solo, la Hochschule für Gestaltung a Ulm. Qui, come è noto, ave-
va messo in discussione la continuità con la Scuola di Weimar proposta 
da Max Bill, che di Ulm fu cofondatore e primo rettore. Rivendicando 
il diritto di sviluppare un modello adeguato ai tempi nuovi, Maldona-
do pone le basi per un approccio al design svincolato dalla tradizione 
e connotato dalle nuove discipline teoriche e scientifiche emerse nel 
dopoguerra. A partire da questa impostazione, Maldonado ha condotto 
nel tempo una vera e propria battaglia per portare il design al livello 
della formazione universitaria, aprendo la disciplina alla dimensione 
della ricerca accademica. A pochi mesi dalla sua scomparsa, la SID ha 
inteso rendergli omaggio, senza atteggiamenti celebrativi, ma puntan-
do a valorizzare il suo sguardo critico su gran parte delle vicende che 
hanno caratterizzato la nostra disciplina, il suo sistema formativo e in 
particolare la ricerca. Guardare criticamente ai modelli del passato e 
alle discontinuità che Maldonado ha impresso nelle occasioni in cui ha 

Giuseppe Di Bucchianico | UNICH
Raffaella Fagnoni | IUAV
Lucia Pietroni | UNICAM
Daniela Piscitelli | UNICAMPANIA
Raimonda Riccini | IUAV
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progettato corsi di formazione di design (so-
prattutto la Scuola di Ulm e il primo corso di 
laurea in design in una università pubblica al 
Politecnico di Milano) significa avere materia 
per discutere non soltanto dell’eredità delle 
grandi Scuole del Novecento. Significa piut-
tosto riflettere sulle prospettive della ricerca, 
per come viene interpretata e condotta in 
particolare dalle generazioni di ricercatori più 
giovani. Partendo da queste premesse, la SID 
ha individuato tre questioni aperte, che ancora 
oggi sembrano rappresentare quadri di riferi-
mento scientifico e culturale delle ricerche in 
design: 
1. Design e altri saperi.
2. Design e sperimentazione.
3. Design e identità di genere.
Su questi temi sono stati invitati a riflettere 
tre illustri ospiti in qualità di discussant: Luisa 
Bocchietto, Simona Morini, Jonathan Mekinda 
hanno avuto il compito di introdurre i lavori 
con tre relazioni dedicate, che si possono leg-
gere in questo volume. 
Seguendo lo stesso filo conduttore ma ripor-
tando la riflessione su attualità e futuro della 
ricerca di design, la SID ha proposto alla comu-
nità scientifica un bando per candidare pro-
getti e idee di ricerca che, indipendentemente 
dagli specifici argomenti trattati, fossero coe-
renti con uno dei quadri di riferimento scienti-
fico-culturali citati. La risposta dei ricercatori 
è stata ampia e sono state molto numerose 
anche le idee di ricerca dei giovani under 40. 
Queste ultime sono state presentate anche 
attraverso modalità innovative, sintetizzate 
in un poster che integrava la sintesi narrati-
va. Tutti i contributi dei ricercatori della nostra 
comunità scientifica selezionati e presentati 
all’Assemblea sono raccolti in questo volume: 
in particolare, ventinove contributi riguardano 
progetti di ricerca conclusi da non più di due 
anni o ancora in corso e trentadue contributi 
riguardano idee di ricerca inedite, proposte da 
giovani ricercatori under 40, per le quali è sta-

to istituito il premio SID Research Award, di cui 
si dà conto più avanti.
 
La cornice teorica
I temi proposti nella call rappresentano anco-
ra oggi delle questioni aperte intorno alle quali 
la SID ha inteso costruire il palinsesto delle 
due giornate di Ascoli, a partire dalla lecture 
di Medardo Chiapponi, seguita dall’intervento 
del socio onorario Vanni Pasca. 
Medardo Chiapponi ha voluto offrire uno 
sguardo critico sull’eredità del Bauhaus, so-
prattutto dal punto di vista del modello didat-
tico-pedagogico, chiudendo con un accorato 
invito ai giovani ricercatori di lasciarsi sedurre 
dalla ricerca in quanto opportunità per porsi 
delle domande utili alle sfide della contempo-
raneità, rifuggendo dall’inseguire unicamente 
meccaniche costruzioni del proprio curricu-
lum. L’intervento di Vanni Pasca ha voluto 
ripercorrere, in modo critico ma soprattutto 
suggerendo inusitate relazioni, il contesto te-
orico e le linee di ricerca condotte dai maestri 
del Bauhaus attraverso la propria attività sia 
didattica che sperimentale.
Queste riflessioni hanno permesso una lettu-
ra più completa dei temi proposti e delle rispo-
ste pervenute dai partecipanti alla call.

1. Design e altri saperi
“Arte e Tecnica: una nuova unità”, l’espressio-
ne coniata da Walter Gropius nel 1923, era 
uno degli ideali programmatici del Bauhaus. 
Nel progetto culturale della Scuola, il dialo-
go tra arte, artigianato e industria aveva un 
ruolo centrale. Altrettanto importante era 
la trasversalità fra i diversi saperi e ambiti di 
intervento, che caratterizzava tutte le atti-
vità, formative, di sperimentazione e ricerca. 
Artisti, architetti, artigiani, pittori, scultori ecc., 
insieme collaboravano alla formazione degli 
studenti, alle attività sperimentali condotte 
nei laboratori, al progresso del sapere artistico e 
tecnico e allo sviluppo della cultura del progetto.

Oggi il dibattito culturale sui rapporti tra arte 
e tecnica, arte e scienza, tra saperi umanistici 
e conoscenze tecnologiche pone nuovi inter-
rogativi di ricerca. La trasversalità disciplinare 
si è ulteriormente estesa ed è resa sempre più 
complessa dall’integrazione di approcci inter-
disciplinari e transdisciplinari. L’interconnes-
sione, cifra caratterizzante gli attuali sistemi 
complessi, necessita di un dialogo transdisci-
plinare sempre più serrato. Una condizione, 
quella attuale, che Simona Morini definisce 
analoga a quella “pre-scientifica”, richiamando 
la necessità di costruire una cultura comune 
e integrata all’interno della quale sono ancora 
da investigare le forme, le metodologie, i lin-
guaggi e gli strumenti di dialogo e condivisione 
degli obiettivi, delle strategie e delle metodo-
logie proprie di una ricerca comune.

2. Design e sperimentazione
Se il primo tema sottolinea la necessità di 
interconnessione tra saperi differenti, que-
sti possono affinare metodologie ma anche 
obiettivi comuni solo attivando percorsi di 
sperimentazione innovativi. Sperimentazione 
e ricerca applicata, infatti, condotte nei Labo-
ratori ci appaiono come il punto di partenza, 
il riferimento culturale di molte delle attuali 
pratiche di ricerca sperimentale e applica-
ta nell’ambito del disegno industriale dove 
spesso il design diventa ‘traduttore’ di speri-
mentazioni condotte in altri ambiti disciplina-
ri, disciplina di supporto ma risolutiva o, altre 
volte disciplina principe ma che necessita di 
‘una quarta gamba’ sulla quale poggiare. Ne 
sono un esempio le sperimentazioni condot-
te in team multidisciplinari nella bionica, nella 
robotica, ma anche i team che lavorano sull’In-
telligenza artificiale, i Big data o le Learning 
machine. Campi, questi, che suggeriscono un 
orizzonte condiviso, non per la ricerca spa-
smodica dell’innovazione tecnologica fine a se 
stessa quanto piuttosto per una sperimenta-
zione finalizzata all’idea di ‘bene comune’. Op-

pure, il tema della Digital fabrication o Indu-
stria 4.0 dove la tecnologia sembra porsi come 
spazi di speculazione, all’interno dei quali 
ripensare la stessa idea di produzione e im-
presa. Per non parlare della grande questione 
ambientale che, con i suoi problemi di inquina-
mento, usura delle risorse, cambiamento cli-
matico, pone al design rinnovati interrogativi, 
come già Maldonado aveva preconizzato nel 
suo saggio La speranza progettuale del 1970.

3. Design e identità di genere
Quando ha aperto a Weimar, il Bauhaus ave-
va una percentuale di studentesse superiore 
al 50%. Tuttavia, la differenza di genere veniva 
considerata un criterio di selezione e orienta-
mento degli studenti presso i diversi labora-
tori. Le donne non potevano accedere al labo-
ratorio dei metalli (il caso di Marianne Brandt 
rappresenta un’eccezione) e soltanto alcune 
attività erano considerate idonee e appropria-
te per loro (tessile, ceramica, ecc.).
Ma affrontare la questione di genere dal solo 
punto di vista delle “quote rosa” sembra ora-
mai essere – finalmente – una posizione su-
perata. Il dibattito ‘sui generi’ è, oggi, quanto 
mai attuale per le sue ricadute nel mondo del 
progetto e per le implicazioni che queste han-
no nel determinare la fisionomia degli artefatti 
fisici e comunicativi, ma anche per promuove-
re una più ampia cultura ‘di genere’ consa-
pevole e responsabile, E, infine, anche nella 
valutazione su quanto questa cultura possa 
facilitare, o meno, l’accesso alla professione. 
Le riflessioni sul genere hanno ripercussioni 
che vanno ben al di là dei confini disciplinari e 
dei risultati progettuali del design. Modificano 
le relazioni, le culture e quindi le politiche; in-
cidono sui modelli organizzativi del lavoro che 
si orientano sempre di più verso quella che 
ormai viene definita ‘femminilizzazione del 
lavoro’, cioè capacità nella gestione della fles-
sibilità degli orari, predisposizione a sovrap-
porre il tempo del lavoro con il tempo privato, 
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maggiore attenzione a poter coniugare il bel-
lo al funzionale e all’utile. Un nuovo modello 
generale, un modo nuovo di pensare i modelli 
abitativi, gli spazi antropologici, le visioni che 
esige risposte dall’architettura e dal design, 
per uno spazio di investigazione ancora tutto 
da esplorare. 

Il volume: le ragioni e la struttura
Questo volume raccoglie tutti i contributi 
scientifici presentati in Assemblea, distinti 
in due sezioni, “Progetti di ricerca” e “Idee di 
ricerca”, articolate a loro volta secondo i tre 
quadri di riferimento scientifico-culturali so-
pra descritti. Un saggio di Claudio Germak, 
Presidente della SID, introduce la cornice en-
tro la quale si inserisce l’attività di ricerca nel 
design condotta negli ultimi anni dagli organi-
smi preposti e dalla SID, mentre i contributi dei 
discussant, Luisa Bocchietto, Simona Morini e 
Jonathan Mekinda, delineano una cornice sui 
tre macro-temi, con l’obiettivo di aprire a ulte-
riori riflessioni, spingendo verso una più pro-
fonda analisi del quadro attuale sulla ricerca e 
sugli orizzonti futuri.
Il volume chiude con due capitoli che ferma-
no due momenti importanti dell’assemblea 
2019: la premiazione delle cinque migliori idee 
di ricerca con il SID Research Award e l’omag-
gio a Tomás Maldonado. 
La prima è stata intesa, nei desiderata dei cu-
ratori, come un momento da un lato di rifles-
sione, un voler ‘fare il punto’, seppur parziale, 
sullo stato attuale della ricerca, ma dall’altro 
lato come un momento di condivisione e coin-
volgimento soprattutto verso i giovani.
Il secondo si è svolto durante il momento con-
viviale della cena dei Soci. Un esercizio collet-
tivo per riflettere sull’attualità del pensiero di 
Maldonado, che includesse nella comunità del 
design accademico coloro che si affacciano ora 
alla ricerca, con l’auspicio di spronare verso 
orizzonti della ricerca più spinti – rivoluzionari: 
la “speranza progettuale” grazie alla quale af-

frontare le sfide complesse della contempora-
neità. È con questo stesso spirito critico che si 
è deciso di abbandonare la forma editoriale dei 
proceedings per privilegiare una struttura che 
potesse dare il giusto spazio, visivo e testuale, 
a tutti i contributi, e insieme potesse restitui-
re una lettura critica delle ricerche presentate 
attraverso una intersezione di dati, categorie, 
tassonomie e relazioni. Compito non facile, 
ma che nella sovrapposizione dei diversi livelli 
di lettura individuati, fornisce un punto di vista 
che superando il mero dato analitico, si offre 
a ulteriori approfondimenti critici. Soprattutto 
fornisce un quadro delle relazioni, delle meto-
dologie e degli obiettivi, nonché il posiziona-
mento stesso delle ricerche, utile a costruire 
una bussola grazie alla quale poter indirizzare 
i futuri percorsi di ricerca. Attraverso un ap-
profondito lavoro di analisi ed elaborazione 
delle informazioni sui progetti di ricerca si è ri-
tenuto utile restituire una fotografia di quello 
che oggi è la ricerca di design nelle università 
italiane. Le mappe elaborate restituiscono una 
sintesi visiva di tanti ragionamenti che, inter-
secando dati quantitativi con quelli qualitativi, 
fanno emergere una ‘qualità’ della ricerca ita-
liana del design e si offrono a ulteriori spunti 
di riflessione.


